ATTIVITA’ INTEGRATIVE E COMPLEMENTARI

Introdotte nell’ottobre del 1996 dal Decreto del Presidente della Repubblica 567.

Finalità

· promuovere iniziative complementari e integrative dell'iter formativo degli studenti,  creando anche  specifiche occasioni e spazi di incontro, in relazione alle domande di tipo educativo e culturale provenienti dal territorio, in coerenza con le finalità formative istituzionali 
· offrire ai giovani occasioni extracurricolari per la crescita umana e civile e opportunità per un proficuo utilizzo del tempo libero; esse sono attivate tenendo conto delle esigenze rappresentate dagli studenti e dalle famiglie, delle loro proposte, delle opportunità esistenti sul territorio, della concreta capacità organizzativa espressa dalle associazioni studentesche (Finalità generali, articolo 1, comma 2 e 3)
Articolazione

Progettazione e definizione delle diverse proposte e iniziative da parte dei Dipartimenti di Materia i quali dovranno osservare le seguenti linee guida:

· continuità e coerenza dei progetti complementari e integrativi con i principi del Piano dell’Offerta Formativa d’Istituto e con la programmazione educativa e didattica dei Consigli di classe;

· definizione delle attività  preferibilmente all’interno di aree di interesse storico- giuridico, linguistico-letterario, matematico-scientifico;
· impegno del referente a stilare un calendario e un prospetto complessivo di tutte le attività approvate dal Collegio Docenti per consentire programmazione facile fruibilità della frequenza;
· impegno dei docenti e dei coordinatori di classe a orientare e indirizzare i propri studenti e studentesse, rispettando le loro reali possibilità di frequenza,  per evitare carichi eccessivi e non sostenibili, dispersione di risorse, sovrapposizioni e far sì  che le scelte compiute risultino  percorribili, efficaci e vantaggiose;

· cura dei docenti nel favorire la conoscenza, la divulgazione e la partecipazione alle diverse attività, affinché esse possano offrire agli studenti e alle studentesse reali e sostenibili occasioni di   approfondimento e arricchimento  e ciascuno, secondo le sue caratteristiche e le sue possibilità,  possa trarre spunto di crescita umana e culturale;
· riconoscimento formale ai fini del credito scolastico della partecipazione all’attività da parte dello studente;
· costituzione di un port-folio (da allegare al fascicolo personale) che attesti la partecipazione alle attività relative al percorso formativo del quinquennio.
. 
Tra i criteri a guidare lo svolgimento dei progetti, un primo rilievo viene attribuito alla dimensione e alle  possibili sollecitazioni  creative connesse  alle attività: questo già nella fase di progettazione e individuazione dei metodi; nel momento esecutivo, ciò comporta la promozione, oltre che di lezioni frontali, anche di momenti laboratoriali e operativi volti a sottolineare l’esito euristico  e gratificante  della ricerca condotta.

Tutte le attività possono prevedere, oltre alla presenza di docenti interni, anche la partecipazione di esperti esterni, in forma di collaborazione continuativa o di singole conferenze.
Fondamentale criterio di attivazione e continuità delle proposte, inoltre, è la soglia minima di reale partecipazione alle attività certificata dalla firma di presenza.
I progetti, distribuiti in orario curricolare ed extracurricolare, sono riconducibili complessivamente  a tre fisionomie:

· progetti di approfondimento e consolidamento delle conoscenze,  delle competenze di base e delle competenze critiche direttamente connesse alla programmazione curricolare (ad esempio: Approfondimenti sul Diritto antico e moderno; Laboratori di traduzione dal Latino e dal Greco; Progetto Il quotidiano in classe; Incontri con culture e religioni del mondo; Approfondimenti sulla letteratura del ‘900-Incontri con l’autore); 
· proposta di corsi e attività capaci di sviluppare e integrare i saperi disciplinari secondo prospettive e applicazioni particolari e specifiche (ad esempio: Didattica laboratoriale delle scienze; Laboratorio Aperto - Gabinetto di Fisica; Laboratorio di fotografia digitale; Laboratorio di Filosofia pratica);

· iniziative di consolidamento di conoscenze e competenze finalizzate alla scelta universitaria o alla acquisizione di certificazioni esterne (ad esempio: Corsi di preparazione ai test d’ingresso alle facoltà scientifiche).
Attività proposte
1) Attività sportive

L'attività si propone di creare dei momenti di socializzazione fra gli studenti attraverso tornei pomeridiani di discipline apprese nel corso delle ore curricolari  (pallacanestro, pallavolo, calcetto, atletica, arrampicata sportiva). Le attività si svolgono negli spazi scolastici e del territorio.
La metodologia di intervento prevede la collaborazione con gli studenti per l'organizzazione delle iniziative e la costituzione di una rete di scuole cittadine per organizzare gli incontri. 
2) Educazione alla cittadinanza europea e alla formazione di una coscienza civica globale dei diritti umani
In un contesto di interdipendenza mondiale complessa, è compito imprescindibile di ogni istituto scolastico concorrere attivamente alla formazione della cittadinanza europea, nel quadro dei principi della Costituzione italiana e fondata sul nuovo diritto internazionale dei diritti umani.
La Regione del Veneto, riconosce la pace e lo sviluppo quali diritti fondamentali della persona e dei popoli, in coerenza con i principi della Costituzione italiana e del diritto internazionale che sanciscono la promozione dei diritti dell'uomo e dei popoli, delle libertà democratiche e della cooperazione internazionale. ( Articolo 1, finalità Legge Regionale 16.12.1999, nr. 55). 
Finalità

1) Maturare una coscienza civica e democratica in un orizzonte mondiale e fondata sul sapere dei diritti umani 

2) Giungere alla formazione dell’identità personale di ciascuno studente costruita sull’implementazione delle plurime e variegate ascendenze anagrafico-culturali e in dialogo con le differenti civiltà extraeuropee.

3) Sviluppare le dimensioni della solidarietà in un regime di libertà e di consapevolezza critica

Obiettivi

1) Acquisire strumenti cognitivi e metacognitivi che consentano di analizzare la complessità del presente nelle sue multiformi dinamiche di sviluppo e di interazione 

2) Sviluppare la capacità di operare letture ed indagini di carattere metaculturale e pluriprospettiiche. 

3) Consolidare la prospettiva epistemologica della complessità, che si fonda sulla razionalità aperta (disposta a problematizzare gli stessi progressi della scienza e del sapere tecnologico e a rilevarne le ambivalenze) e teoretica (non meramente applicativa e/o isolata nelle iperspecializzazioni)

4) Rafforzare l’approccio prassico (fisiologica correlazione tra riflessione e azione) alla realtà, allo scopo di vivere in maniera sempre più consapevole, libera, responsabile e concreta la contemporaneità.

5) Inserzione nella società glocale della conoscenza

Attività

Nel corso di ogni anno scolastico si terranno dei corsi di studio e di approfondimento sui temi della cittadinanza europea in un’ottica di democrazia plurima, che si fonda sul nuovo diritto internazionale dei diritti umani. Le lezioni avranno un carattere seminariale e seguiranno la metodologia didattica del sapere dei diritti umani.
In collaborazione con l'Istituto verranno avviate e sostenute iniziative, attività e cooperazioni con enti ed istituzioni pubbliche per la realizzazione di progetti di tutela e di promozione dei diritti umani.
3) Educazione alla salute

Il progetto contribuisce alla prevenzione del disagio e dell’insuccesso scolastico attraverso la promozione di attività, sostenute dai Consigli di classe, volte a sviluppare lo spirito di solidarietà e una coscienza civile attenta ai bisogni del prossimo.

In particolare, l’attività si articola in incontri con i referenti delle associazioni AVIS (Donazione di sangue), ADMOR (Donazione midollo osseo), AIDO (Donazione organi).
4) Educazione stradale e mobilità sostenibile
Il progetto ha come finalità la ricerca di un modo di muoversi a piedi, o con qualsiasi altro mezzo, sulla strada, promuovendo la conoscenza del Codice della Strada e la convinzione che il suo totale rispetto sia indispensabile per tutelare la propria e l’altrui sicurezza.

Il progetto si articola in:

· Il corso per il conseguimento del patentino ciclomotori, che viene proposto a tutti gli studenti e studentesse che abbiano compiuto i 14 anni fino al compimento del 18esimo anno di età contribuendo così alla loro crescita civile, etico e sociale.

Gli studenti partecipano alle lezioni svolte da enti preposti (autoscuole,  personale della Polizia Municipale, dell’Arma dei Carabinieri, della Polizia Stradale) in preparazione allo svolgimento dell’esame per il conseguimento del patentino ciclomotori.  
A completamento della preparazione è prevista una prova pratica per migliorare la conoscenza del mezzo
· La collaborazione con la FIAB - Amici della Bicicletta di Verona, che promuove anche la mobilità alternativa cittadina nei suoi aspetti logistici, gestionali e strutturali.

5) CLI- Centro Linguistico d’Istituto

Finalità

Il Centro Linguistico d’Istituto –CLI- è luogo privilegiato per percorsi personalizzati di auto-apprendimento per lo studio delle lingue straniere.

Studenti con interessi diversi e ritmi di apprendimento differenziati possono  attivare, recuperare o potenziare la propria competenza comunicativa in Lingua Inglese, Lingua Francese, Lingua Tedesca, Lingua Spagnola.

Articolazione

L’attività del CLI si svolge in due laboratori didattici con l’impiego di postazioni multimediali e applicazioni per l’auto-apprendimento.

La percorso viene modulato sulla base di:

-     indicazioni del proprio insegnante di Lingua Straniera

· diagnosi di test di accertamento della propria competenza linguistica secondo i livelli di apprendimento stabiliti dal Quadro Comune Europeo

· motivazioni personali

Le modalità di  lavoro sono:

· Attività di Recupero/Sostegno (strutture morfo-sintattiche di L2)

· Modalità di Lavoro Libera (laboratorio per lo sviluppo delle abilità di listening, speaking,  reading and writing, laboratorio di cultura, laboratorio lessicale)

· Modalità di Lavoro Dinamica (stabilendo tempi e moduli esercitativi sulla base di livelli-target. 

Livelli-Target 

( livello di competenza linguistica conseguibile alla fine di un modulo esercitativi)

· Elementare ( A1)

· Base ( A1/ A2)

· Intermedio ( B1 / B2)

· Avanzato ( B2 / C1)

6) Certificazione esterna di Lingua straniera
Finalità

L'Istituto organizza corsi per gli studenti che intendono sostenere l'esame per la certificazione esterna di una o più lingue presenti nel proprio curricolo di studi. 

Il superamento dell'esame assegna credito formativo.

L'acquisizione della certificazione – di livello B1 o B2, secondo il Quadro Europeo di Riferimento (CEFR) – comporta il riconoscimento di credito formativo universitario (CFU) da parte degli atenei che prevedono l'esame di lingua straniera nel proprio piano di studi.

Articolazione

I corsi in preparazione all'esame vengono organizzati per tutte le quattro lingue studiate nell'Istituto,

si tengono all'interno dell'Istituto, in sede centrale o in succursale, in orario extra-curricolare e sono gratuiti. La durata dei corsi dipende dal numero di studenti iscritti. 

I docenti che tengono i corsi provengono da sedi locali riconosciute per la certificazione linguistica o sono docenti conversatori madrelingua in possesso delle competenze richieste.

7) Scuola di musica
Finalità

Il progetto, pur mirando all’acquisizione delle nozioni e delle abilità operative musicali di base, si propone di calare tutta l’impostazione didattica più direttamente sulla pratica vocale e corale.

In questo modo l’insegnamento e l’apprendimento delle nozioni musicali si abbinano costantemente all’effettivo cantare. L’esercizio del repertorio musicale assume, quindi, la doppia funzione di palestra per l’apprendimento teorico e di fulcro essenziale per l’effettivo miglioramento della pratica del canto (impostazione vocale, intonazione intervallare, lettura ritmica, intesa armonica, elasticità dinamica, eleganza agogica, ecc.).

Obiettivi di apprendimento
Il progetto offre agli allievi la possibilità di acquisire le seguenti abilità:

1. Padroneggiare l’uso della propria voce nel canto, inserendosi nell’esperienza corale.
2. Saper rispondere ai gesti del Direttore indicanti l’andamento e l’espressione del canto.
3. Controllare la propria respirazione come sostegno all’intonazione, all’espressione e alla corretta produzione delle frasi musicali.
4. Leggere con una certa padronanza la propria parte corale, intonando gli intervalli della scala diatonica e le più comuni alterazioni cromatiche, superando progressivamente la fase dell’apprendimento solo per imitazione della voce del Maestro.
5. Partecipare a esperienze concertistiche corali.

Non è meno importante l’aspetto socializzante del canto corale. Infatti un coro segue le regole del lavoro di gruppo: responsabilità, rispetto degli altri, impegno, dedizione. Obiettivo comune è raggiungere un risultato artistico, per poi superarlo di volta in volta, alla ricerca di un costante miglioramento.

8) Scuola di poesia
Finalità:

· promuovere la conoscenza e l’esperienza della poesia come concreto prodotto artigianale e come procedura formale alta, fondata su tecniche storicamente date e sempre rinnovabili;

· accrescere la capacità di leggere e comprendere la poesia cogliendone l’alto grado di formalizzazione e di semantizzazione, il valore estetico e le implicazioni culturali;

· formare la competenza necessaria a riconoscere nella storia della poesia, in particolare di quella italiana contemporanea, le fasi, i modelli formali, gli autori e i testi significativi per la propria esperienza di scrittura originale;

· formare la capacità di impostare, sviluppare e definire, quindi valutare testi in versi con consapevolezza dei procedimenti tecnico-formali impiegati e della loro continua correlazione;

· formare la capacità di esprimere liberamente nei versi e nel farsi progressivo del testo poetico la propria individualità, il proprio vissuto, il proprio rapporto col mondo, riconoscendo proprio questa via espressiva come essenziale alla formazione della coscienza di sé;

· promuovere la consapevolezza del problema della natura e della funzione della poesia, in relazione soprattutto: col suo essere discorso che nasce e rientra, modificandoli, nel vissuto del soggetto e nella sua relazione col mondo e gli altri; con la sua natura di linguaggio “altro”, liberato dai conformismi e dalle strumentalità del linguaggio quotidiano.

Criteri di fondo, contenuti, metodi:

La natura della Scuola è dunque insieme didattica e teorica, pratica e creativa: un portare all’esperienza in prima persona, sia pure scolastica e parziale, della poesia come fare e come farsi tanto più veri rispetto alla nostra esistenza quanto più formalmente rigorosi, tanto più colti e consapevoli quanto più liberi ed originali, costruiti dal lavoro sulla scrittura e su se stessi, di valore tanto più alto quanto più problematici e in continuo mutamento. 


Concetti e temi centrali sono: il ritmo del verso, legato al metro e alla sua storia, alla fisicità del respiro e della voce, a significati interiori, di ordine psicologico ed esteriori, di ordine socio-culturale; le forme del testo, la loro evoluzione e il loro valore simbolico all’interno delle diverse poetiche; la funzione della retorica, il concetto di “figura”, la genesi delle figure nel processo creativo; l’idea di “poetica” e il suo nesso con l’esperienza di vita e la tradizione; il lavoro sul testo come prassi artigianale colta che liberando l’espressività di chi scrive libera le capacità genetiche e i valori formali di una lingua; autori e testi del Novecento italiano.


Le attività della Scuola di Poesia, oltre che di docenti interni, si avvalgono per tutti i laboratori, seminari e conferenze della presenza di poeti e scrittori sia veronesi sia di ambito nazionale, e sempre di grande spessore culturale, con alcuni dei quali (Anedda, Bellomo, De Angelis, Gobbi, Loi, Sanguineti, Travi) negli anni si è costruito un rapporto quasi costante. 

Le attività annuali:

• laboratorio di poesia;

• laboratorio di traduzione poetica da una o più lingue moderne;

• laboratorio di prosa;

• seminari di scrittura e conferenze con gli autori;

• premio di poesia “Liceo Maffei”, aperto a tutti gli studenti dell’Istituto;

• partecipazione alla giuria popolare del Premio di Poesia “Lorenzo Montano”, sezione Opera Edita; nello stesso Premio, concorso per le scritture saggistiche degli studenti;

• edizione dei testi prodotti nei laboratori.

Trattandosi di una Scuola con alcune attività di base e costanti, altre nascenti dalla fantasia e disponibilità dei soggetti coinvolti, presentiamo alcune linee di sviluppo per l’immediato futuro:

• Ampliare lo spettro delle lingue moderne affrontate nei laboratori di traduzione; attivare un laboratorio di traduzione dalla poesia latina e greca; potenziare nei laboratori la riflessione sui problemi teorici, epistemologici e metodologici del tradurre;

• Progettare una serie di “letture” ermeneutiche di testi di autore da parte di critici, eventi ogni anno connessi in modo coerente ad un tema di fondo;

• Privilegiare come momento culminante di ogni anno di corso l’incontro e la collaborazione seminariali con un autore, per costruire esperienze “di durata”;

• Estendere il Premio di Poesia ad altre scuole superiori veronesi;

• Attivare un gruppo informale di lettura, di testi di autore e propri, aperto a studenti e docenti ma anche ad esterni; 

• Fondare una rivista maffeiana on line di scrittura, letteratura e critica;

• Pubblicare un’edizione dei testi prodotti sinora dalla Scuola di Poesia, curata da docenti e studenti.
9) Scuola di teatro

Finalità

Connessione fra le diverse arti: teatro, musica, narrativa filmica e letteraria, poesia, recitazione, per stimolare una più ampia cultura dello spettacolo; diffusione della cultura teatrale e dello spettacolo; valorizzazione delle doti personali degli studenti anche al fine del superamento di disagi relazionali.

Obiettivi

Capacità analitica all'ascolto, abitudine all'ascolto, alla scrittura creativa, alla lettura espressiva, alla gestualità, ai linguaggi verbali e non verbali.

Contenuti

Continuazione dell'attività teatrale al fine anche della messinscena. Le direttive ministeriali sollecitano una costante valorizzazione della pratica e della cultura teatrale per una sua progressiva curricolarità.
Monitoraggio e verifica
Ogni attività integrativa è sottoposta a monitoraggio e verifica conclusiva per valutare il grado di partecipazione, i livelli di soddisfazione, l’effettiva ricaduta didattica. 

